INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

PEDICA - Ai Ministri dell'interno e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
in questi ultimi anni il territorio di Bracciano, cittadina dominata dal castello Odescalchi sull'omonimo lago a poca distanza da Roma, è stato oggetto di forti speculazioni edilizie a danno dell'ambiente e del patrimonio naturalistico;

in un paese di 18.000 abitanti, ci sono già quattro cantieri sequestrati destinati a edifici residenziali e commerciali, autorizzati dall'amministrazione in carica e da quelle precedenti;

la corsa sfrenata al cemento ha sacrificato aree destinate a servizi per la comunità, palazzoni imponenti hanno ormai irrimediabilmente deturpato colline e spazi boschivi, alterato l'equilibrio idrogeologico e faunistico;

secondo quanto riferito all'interrogante interpretazioni "discutibili" del piano regolatore e permessi distribuiti spesso in modo discrezionale fanno di Bracciano un crocevia di vecchi e nuovi speculatori del cemento, attirando anche imprese sospette;

considerato che:

di fronte a questa situazione i comitati ambientalisti e le associazioni di cittadini hanno chiesto spiegazioni all'amministrazione in carica, ma non hanno mai ricevuto alcuna risposta;

a seguito del silenzio e anche al fine di stimolare l'interesse della stampa locale e nazionale, è stato riferito all'interrogante che la popolazione ha provveduto a depositare denunce alle autorità competenti (Polizia comunale e provinciale, Carabinieri, Procura della Repubblica, Provincia e Regione, Soprintendenza);

dalle proteste e dalle denunce della cittadinanza, in particolare, è derivato un servizio trasmesso da RaiNews in cui si insinuava addirittura il dubbio di infiltrazioni mafiose legate alla cementificazione;

il sindaco, anziché soddisfare le richieste di cittadini e associazioni per la tutela del bene pubblico, ha scelto di denunciare per danno d'immagine la Rai e i cittadini intervistati, chiedendo un risarcimento del danno di 3 milioni di euro, che, secondo quanto riferito all'interrogante, sarebbero già stati iscritti nella previsione di bilancio;

ritenuto che:

in data 9 giugno 2011 il sito web "civitanews" rendeva noto il rinvio a giudizio disposto l'8 giugno 2011 dal Tribunale di Civitavecchia nei confronti di Giuliano Sala, attuale sindaco di Bracciano, e di Maurizio Capparella, assessore all'urbanistica del medesimo Comune, per il reato di abuso d'ufficio, nonché di Liberato Cavini, assessore al bilancio, per il reato di tentata concussione;

nel frattempo, associazioni e cittadini di Bracciano hanno aderito all'associazione Libera di don Luigi Ciotti, costituendo un presidio per la promozione della legalità nel territorio;

a quanto sopra si deve aggiungere un sistema di Governo locale che nega ogni aspetto di tutela del paesaggio, contribuendo al degrado della qualità della vita; non ultimo il problema dell'arsenico nell'acqua: per circa 8 mesi migliaia di cittadini hanno dovuto approvvigionarsi di acqua potabile recandosi con le taniche alle cisterne poste per strada, sostituite poi da fontane pubbliche;

la contrarietà alla mala gestione del Comune da parte del sindaco è confermata, come riferito all'interrogante, anche alla decisione del vicesindaco, rappresentante del SEL (Sinistra Ecologia Libertà), e di Rifondazione comunista, di non appoggiarlo alle prossime elezioni,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa;

se e quali iniziative, nell'ambito delle rispettive competenze, intendano adottare al fine di assicurare la corretta amministrazione del Comune a tutela dei cittadini di Bracciano e dell'ambiente.
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